
La Cina nascose la verità
La Cina ritardò la comunicazione dei 

dati sul coronavirus e in alcuni casi li 
nascose, provocando grande frustrazi-
one tra i ranghi dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità. E’ quanto emerge 
da un’inchiesta dell’Associated Press, 
in base alla documentazione riservata 
dell’agenzia Onu, che rivela un dietro 
le quinte ben diverso dalle lodi pub-
bliche fatte dall’Oms nei confronti di 
Pechino. D’altra parte Hu Weifeng, uno 
dei medici in prima linea dall’inizio, è 
morto per le conseguenze del coronavi-
rus: è il sesto medico del Wuhan Central 
Hospital amorire a causa degli effetti 
della malattia.
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Quella che doveva essere una mani-
festazione simbolica si è trasformata in 
un vero corteo, con repliche in varie città 
italiane, senza che sia stato possibile 
rispettare le regole del 
distanziamento. Matteo 
Salvini proclama, ‘Siamo 
in piazza per gli italiani 
dimenticati, che non ce 
la fanno’. Sulla stessa 
Piazza del Popolo, dove 
è stato esposto un 
tricolore di 500 metri, 
successivo sit in dei gilet 
arancioni, nel quale il generale e leader 
del movimento, Antonio Pappalardo, 
lancia un appello al popolo: ‘Scendi in 
piazza, ribellati!’

Intanto il capo dello Stato, dopo aver 
deposto una corona d’alloro all’Altare della 
Patria, ha celebrato la festa della Repubblica 
a Codogno (Milano), luogo simbolo della 

pandemia. ‘Da qui riparte 
l’Italia del coraggio’, ha 
sottolineato, ripetendo 
che ‘la crisi esige unità, 
responsabilità, coesione’. 
Il premier Conte accoglie 
il messaggio che arriva 
dal Quirinale, così come 
la presidente del Senato 
Casellati e il ministro degli 

Esteri Di Maio. Durante l’omaggio a medici, 
infermieri e chi si è prodigato per gli altri, il 
tenente della Croce Rossa Giovanna Boffelli 
si è commossa mentre ringraziava Mattarella.

Gilet arancioni contro Mattarella

Muore
la sorella
di Gattuso

Perchè è folle 
per il Sud
votare Lega

Il Commento

Alessandro Corti

Siamo giunti al momento 
della riapertura generaliz-
zata. Dopo mesi di lockdown, 
è nuovamente consen-
tito spostarsi da una regione 
all’altra, per qualsiasi motivo. E 
senza autocertificazioni o altri 
documenti.

Un sondaggio dell’istituto 
EumetraMR (effettuato interro-
gando un campione rappre-
sentativo della popolazione 
adulta, per conto della trasmis-
sione «Quarta Repubblica», 
condotta da Nicola Porro) rive-
la come la grandissima mag-
gioranza degli abitanti delle 
regioni meridionali avrebbe 
preferito che la Lombardia 
non venisse riaperta e ai suoi 
cittadini fosse, almeno ancora 
per un po’, vietato di muoversi 
liberamente. Esprime questa 
opinione il 79 per cento. Ma 
anche gli abitanti del Centro si 
pongono sulle stesse posizioni, 
con una percentuale sostanzi-
almente analoga, pari al 78. 

segue a pagina
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Insulti contro il Capo 
dello Stato durante la 

manifestazione in Piazza del 
Popolo. Unanime condanna da 
parte del mondo politico

Se il Nord
vuole darci
i suoi virus

Il graffio
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Coronavirus, riaprono le regioni itali-
ane: cosa si può fare da oggi. 

E’ morto il giornalista e 
scrittore Roberto Gervaso

Trump pronto a ricorrere 
all’esercito. Biden: “Parla 
come un poliziotto razzista”

Mattarella al concerto dello 
Spallanzani: “Grazie ospedale, 
medici, infermieri”

I fatti del giorno

 A quasi tre mesi dall’inizio del 
lockdown e 33.530 morti cade un 
altro dei divieti ancora in vigore: si 
torna a circolare liberamente in tutta 
Italia “senza condizioni”, con i citta-
dini dell’area Schengen e della Gran 
Bretagna che potranno venire nel 
nostro paese senza obbligo di quar-
antena e senza altre restrizioni che 
non siano quelle in vigore per tutti: 
divieto di assembramento, manteni-
mento della distanza interpersonale 
e uso della mascherina nei luoghi 
chiusi. “Oggi sembra una conquista - 
dice il ministro per gli Affari regiona-
li Francesco Boccia - ma ce l’abbiamo 
fatta con il sacrificio di tutti e senza 
dimenticare le vittime e gli operatori 
sanitari che hanno lavorato in modo 
incredibile”. La riapertura dei confini 
regionali non significa però che il 
virus è sconfitto, come confermano 

Vittime al minimo ma salgono i contagi

“Il tratto di costa di Costa 
Ripagnola è uno degli angoli più 
belli, autentici e commoventi 
della Puglia. Come è noto, per 
tutelarlo e custodirlo così com’è, 
abbiamo approvato con la Giunta 
l’istituzione del Parco region-
ale, al termine di un bellissimo 
percorso partecipato dal basso. 
L’appello che mi è stato rivolto 
oggi dal presidente del movi-
mento Progetto Bari, Riccardo 
Montingelli, relativo alla candida-
tura del tratto di Costa Ripagnola 
al riconoscimento di patrimonio 
dell’umanità Unesco, non può che 
vedermi favorevole.

L’appello, sottoscritto già da 
oltre 1500 cittadini, è rivolto al 
Governo al f ine di avviare le pro-
cedure per il percorso di valutazi-
one da parte del World Heritage 
Center. Sarà importante incon-
trarsi al più presto per capire 
come procedere insiemecoinvol-
gendo anche tutte le realtà che 
da sempre si battono per la tutela 
di quell’area”. Lo ha dichiarato il 
Presidente dellaRegione Puglia 
Michele Emiliano.

Un uomo di 43 anni è morto in
seguito ad un incidente avve-

nuto in un cantiere edile di 
Teverola (Caserta). L’uomo è stato 
colpito da una grossa trave. 

Secondo i primi accertamenti 
effettuati dai carabinieri, sem-
bra che il 43enne, residente ad 
Orta di Atella, si fosse recato a 
Teverola per andare a trovare de-
gli amici che stavano lavorando 
all’interno di un’azienda nella 
zona industriale. Voleva probabil-
mente salutarli visto che erano a 
lavoro in questa festività del due 
giugno, ma all’improvviso è stato 
travolto e ucciso da una grossa 
trave. 

  Dalle indagini è emerso che 
l’uomo non lavorava in nero, né 
sarebbero emerse altre irrego-
larità, anche se gli accertamenti 
proseguiranno.

   Il corpo del 43enne è stato 
trasportato all’istituto di medici-
na legale di Giugliano in Campa-
nia per l’autopsia.

Sono state in tante le persone 
che sono arrivate da tutta la Sicilia a 
Palermo per rispondere all’appello 
lanciato dal gruppo Facebook “No 
Beni Culturali alla Lega Nord - Mu-
sumeci  dimettiti!” e protestare con-
tro l’assegnazione dell’assessorato 
dei Beni culturali e dell’identità 
siciliana al leghista Alberto Samonà. 
Alle 18 si sono disposti in piazza del 
Parlamento, davanti all’Ars, a dis-
tanza di un metro gli uni dagli  altri, 
e hanno manifestato il loro dissenso. 
Alcuni con pentole e stoviglie per 
fare rumore, altri con la coppola e la 
bandiera siciliana . Diversi interventi 
al microfono hanno esposto le richi-
este e il significato della protesta. 
Tutte donne, provenienti da diverse 
parti della Sicilia. All’ingresso della 
piazza un banchetto per raccogliere 
le f irme per chiedere ai capigruppo 
dell’Ars di presentare una mozione di 
sfiducia al Governo Musumeci. 

“Musumeci rischiava di concludere 
il suo mandato senza essere ricor-
dato. E così, invece di dare continuità 
al suo governo del nulla, ha deciso 
bene di uscire dall’anonimato.  Lo ha 
fatto nel peggiore dei modi: sven-
dendo la Sicilia al partito anti-sicili-
ano per antonomasia”, afferma Sofia 
Rosano.

Ucciso
da una trave

Sì al Ponte
sullo Stretto

Costa Ripagnola
in corsa come
sito Unesco

ancora una volta i numeri: a fronte 
di un incremento giornaliero di ‘sole’ 
55 vittime (il dato più basso dal 2 
marzo), sei regioni più la provin-
cia di Bolzano senza morti, meno 
di 40mila attualmente positivi e 
160mila guariti, i contagi tornano a 
salire. E’ vero che il bollettino di ieri 
scontava i pochi tamponi eseguiti di 
domenica, ma è altrettanto evidente 
che l’incremento c’è stato visto che 
da 178 casi sì è arrivati a 318. Con il 
nord ovest e la Lombardia che fanno 
una corsa diversa rispetto al resto 
d’Italia: 8 regioni (Puglia, Trentino 
Alto Adige, Umbria, Sardegna, Valle 
d’Aosta, Calabria, Molise e Basilicata) 
non hanno nuovi contagiati, altre 
sette ne hanno meno di dieci men-
tre Lombardia, Piemonte e Liguria 
insieme ne hanno 259 su 318, l’81,4% 
del totale. La Lombardia, da sola, ne 

ha il 58,8%.
In particolare,  il totale delle per-

sone che hanno contratto il virus è di 
233.515, con un incremento rispetto 
a ieri di 318 nuovi casi.

Il numero totale di attualmente 
positivi è di 39.893, con una de-
crescita di 1.474 assistiti.

Tra gli attualmente positivi, 408 
sono in cura presso le terapie inten-
sive, con una decrescita di 16 pa-
zienti .5.916 persone sono ricoverate 
con sintomi, con un decremento di 
183 pazienti.

33.569 persone, pari all’84% degli 
attualmente positivi, sono in isola-
mento senza sintomi o con sintomi 
lievi.I deceduti sono 55 e portano il 
totale a 33.530. Il numero comples-
sivo dei dimessi e guariti sale invece 
a 160.092, con un incremento di 
1.737 persone.

https://www.repubblica.it/cronaca/2020/06/02/news/che_cosa_si_pua_fare_da_domani-258237304/?ref=RHPPTP-BH-I258280522-C12-P4-S1.4-T1
https://www.repubblica.it/esteri/2020/06/02/news/morte_floyd_l_autopsia_ufficiale_conferma_e_stato_un_omicidio_-258222422/?ref=RHPPTP-BH-I258055462-C12-P6-S1.12-T1
https://www.repubblica.it/robinson/2020/06/02/news/morto_roberto_gervaso-258283629/?ref=RHPPTP-BH-I0-C12-P2-S2.4-T1
https://www.repubblica.it/politica/2020/06/02/news/2_giugno_mattarella_al_concerto_allo_spallazani_per_ringraziare_gli_operatori_della_sanita_-258285135/?ref=RHPPTP-BH-I258258430-C12-P7-S1.8-T1
https://www.repubblica.it/cronaca/2020/06/02/news/che_cosa_si_pua_fare_da_domani-258237304/?ref=RHPPTP-BH-I258280522-C12-P4-S1.4-T1
https://www.repubblica.it/robinson/2020/06/02/news/morto_roberto_gervaso-258283629/?ref=RHPPTP-BH-I0-C12-P2-S2.4-T1
https://www.repubblica.it/esteri/2020/06/02/news/morte_floyd_l_autopsia_ufficiale_conferma_e_stato_un_omicidio_-258222422/?ref=RHPPTP-BH-I258055462-C12-P6-S1.12-T1
https://www.repubblica.it/politica/2020/06/02/news/2_giugno_mattarella_al_concerto_allo_spallazani_per_ringraziare_gli_operatori_della_sanita_-258285135/?ref=RHPPTP-BH-I258258430-C12-P7-S1.8-T1
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Muore a 37 anni la sorella di Gattuso

Vietato bere in piazza

Segue dalla prima 
pagina

Tutto e’ cominciato con i blocchi 
di  cemento alle strade di accesso, poi 
i registri dei clienti per i commerci-
anti, poi l’obbligo della mascherina 
in strada prima che lo decidesse 
anche la Regione Campania. Neppure 
la fine del lockdown disposta dal 
Governo nazionale ha fatto recedere 
il sindaco di Lauro, Antonio Bossone, 
dall’idea che una zona rossa, come il 
suo comune, anche se per un paio di 
settimane e con soli dieci casi con-
clamati di coronavirus, non possa 

C’è del sentimento antilombardo in queste risposte? Alcuni 
osservatori sostengono di sì, sottolineando l’esistenza di 
invidia e ostilità nei confronti del Nord. Ma se fosse solo una 
sana voglia di volersi proteggere? Anche la Grecia ha fatto la 
stesso e nessuno si è mai sognato di dire che gli ellenici fos-
sero anti-polentoni. Anzi. Ancora una volta, insomma, emerge 

Grave lutto per l’attuale tecnico 
del Napoli, ex centrocampista e 
allenatore del Milan, Rino Gat-
tuso. È scomparsa, a soli 37 anni, 
la sorella Francesca, mamma di un 
bimbo di 3 anni. La donna lo scorso 
febbraio fu ricoverata d’urgenza 
all’ospedale di Varese in seguito 
ad un malore improvviso, tanto 
che allora Gattuso al termine della 
partita vinta con la Sampdoria non 
si presentò in conferenza stampa 
ma raggiunse subito la sorella in 
Lombardia.

Francesca, da quanto si ap-
prende, soffriva di una forma di 
diabete particolarmente aggres-
siva. In questi mesi è sempre ri-
masta ricoverata in ospedale, dove 
è spirata oggi. Gattuso, che stava 
dirigendo l’allenamento del Napoli 
a Castel Volturno, è partito subito 

per Gallarate dove vive la famiglia 
della sorella.

«Francesca Gattuso ha affrontato 
la malattia con la stessa carica e la 
stessa solarità con cui ha

vissuto Milanello e il Milan ogni 
giorno. Rino, il tuo immenso dolore 
e quello della tua famiglia è anche 
il nostro. Riposa in pace cara Franc-
esca». È il tweet di cordoglio del 
Milan per la scomparsa di Franc-
esca Gattuso.

«Aurelio De Laurentiis con la 
moglie Jacqueline e i f igli Luigi, 
Edoardo e Valentina, i dirigenti, lo 
staff tecnico, la squadra, tutta la 
Ssc Napoli e la Filmauro, abbrac-
ciano forte Rino Gattuso e parteci-
pano al suo immenso dolore per la 
scomparsa della sorella Francesca», 
scrive invece il Napoli su Twitter.

tornare alla normalita’ o quasi come 
tutti gli altri comuni d’Italia. Pochi 
giorni fa ha fatto rimuovere tutte 
le panchine dalla piazza principale 
e da tutte le strade del paese per 
impedire assembramenti. Ieri invece 
ha emesso un’ordinanza per vietare 
di fumare e bere in strada. Nep-
pure se si sta a piu’ di un  metro di 
distanza dagli amici, nemmeno se si 
e’ en plain air, e men che meno se ci 
si trova nel centro di Lauro.

I fatti

E’ stato arrestato per ten-
tato omicidio dai poliziotti del 
Reparto Volanti il 37enne che 
alle 12.30 di oggi aveva pic-
chiato la moglie durante una 
lite colpendola ripetutamente 
al volto in un appartamento di 
via Domenico Sfondrini, in zona 
Lunghezza, alla periferia di 
Roma. La donna, trasportata in 
codice rosso con l’eliambulanza 
in ospedale per un trauma 
cranico facciale, si trova in tera-
pia intensiva e in pericolo di 
vita. Da chiarire i motivi della 
lite. La coppia, secondo quanto 
si apprende, ha due figli di 3 
e 6 anni che sono stati affidati 
alla nonna. Successivamente si 
e’ appreso che l’arrestato e’ un 
militare in forza alla Marina e 
che oltre a rispondere di ten-
tato omicidio e’ accusato anche 
di maltrattamenti in famiglia. 

Stando a quanto ricostruito 
dagli investigatori, l’uomo con 
una tavola di legno avrebbe 
colpito al volto la moglie, origi-
naria di Taranto

Picchia
la moglie
e la manda
in ospedale

Dai “Gilet arancioni”
insulti a Mattarella

La manifestazione statica dei gilet 
arancioni, guidati dal leader, l’ex generale 
Antonio Pappalardo. La protesta si è ap-
erta con gli insulti a diversi leader politici 
e al presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella. I manifestanti hanno poi 
chiesto le dimissioni del premier Giuseppe 
Conte. La maggior parte delle persone 
in piazza si trova a distanza ravvicinata e 
non indossa mascherine. Al momento è 
in corso l’intervento dal palco del leader 
Pappalardo. Poche le mascherine e com-
pletamente azzerato il distanziamento 
sociale per i gilet arancioni che, seppure 
dicono di non negare l’emergenza coro-
navirus, non accettano le regole imposte 
dal governo. Qualche tensione anche tra 
alcuni manifestanti e una troupe Tv che 
segnalava la necessità di indossare la 
mascherina. E poi slogan contro il Capo 
dello Stato. Tutti episodi subito da più 
parti condannati. Anche l’immagine di 
una celebre foto di Falcone e Borsellino 
che campeggiava sotto il leggio da cui 
Pappalardo ha tenuto il suo comizio ha 
fatto scattare la presa di distanza di Maria 
Falcone, sorella del magistrato ucciso dalla 
mafia, a Capaci, 28 anni fa e presidente 
della Fondazione che del giudice porta il 
nome.

“Trovo intollerabile - ha detto - questo 
uso strumentale dell’immagine di due 

magistrati che hanno dato la vita per le 
istituzioni e per il rispetto delle leggi. Il 
contrario di quello che propugna l’ex uf-
ficiale dell’Arma”.

Numerosi gli slogan contro il Capo dello 
Stato che hanno suscitato polemiche nel 
mondo politico: “Basta pagliacciate che 
offendono la memoria delle vittime del 
coronavirus e le nostre istituzioni - commenta 
Stefano Pedica del Pd - Chi insulta Mattarella, 
insulta l’Italia intera. Certe manifestazioni 
sono una vergogna, soprattutto se organ-
izzate in una giornata in cui il capo dello 
Stato, con la sua visita a Codogno, manda 
un grande messaggio di speranza a tutta la 
nazione”. Gli fa eco il vicepresidente della 
Regione Lazio Daniele Leodori: “Più che aran-
cioni dovrebbero essere rossi di vergogna per 
una manifestazione piena di insulti e rancore, 
senza senso con gravi offese al presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella”.

“Insulti al Presidente della Repubblica e 
nessun rispetto per le regole di sicurezza. 
La destra mette in scena uno spettacolo inde-
cente nel giorno della Festa della Repubblica. 
Povera Patria”, osserva anche il senatore di 
LeU Francesco Laforgia.

Anche il portavoce nazionale di Sinistra 
Italiana,Nicola Fratoianni, ha stigmatizzato gli 
“insulti a Mattarella arricchiti dalle intimidazi-
oni” a una troupe Tv.

Profondo Nord

l’anima vittimista del Nord che ha sempre ottenuto i maggiori 
vantaggi dall’Unità ma ha dato poco al Mezzogiorno, soprat-
tutto dal punto di vista dello sviluppo. Ora, forse, vorrebbe 
distribuire un po’ di virus e si lamenta se il Sud risponde con 
un “no grazie”, invocando l’unità del Paese. Un bel paradosso, 
non trovate?

https://youtu.be/5ZoU_YPeMVA
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di Aurelio Coppeto   
 
 E’ innaturale votare Lega per chi è 
meridionale. Certamente i loro voti 
garantiscono una “comoda poltrona”, 
invece di una “sedia di paglia” nel 
caso in cui un candidato si presenti 
con partiti meno rappresentativi. Pur-
troppo il Sud votando Lega ha accet-
tato un cambio di “bandiera politica”, 
non per appartenenza partitica, ma 
per convenienza personale. Chi vota 
Lega, nel Sud, non ha memoria. Men-
tre bisogna ricordare per non dimen-
ticare. La memoria va rispettata. Però 
sembra che “alcuni, forse troppi…..
meridionali” durante le campagne 
elettorali dimenticano facilmente le 
frasi offensive che, in vari contesti, 
li hanno umiliati a tal punto, che 
quell’argine di memoria, orgoglio e 
appartenenza al Sud è letteralmente 
crollato. Il Sud purtroppo ha dimenti-
cato e continua a dimenticare. 
 
Invece deve ricordare quando: 
 
nel 2009 - Festa di Pontida - Matteo 
Salvini intona il coro: 
“Senti che puzza scappano anche i 
cani, stanno arrivando i napoletani”. 
 
In merito al terremoto a L’Aquila, 
l’europarlamentare Mario 
Borghezio dichiara: 
“Questa parte del Paese non cambia 
mai, l’Abruzzo è un peso morto per 
noi come tutto il Sud. Il comporta-
mento di molte zone terremotate 
dell’Abruzzo è stato singolare, ab-
biamo assistito per mesi a lamentele e 
sceneggiate”. 
 
Settembre 2012. Vito Comencini, 
segretario di sezione e vice coordina-
tore provinciale dei Giovani padani, su 
Radio Padania, dice: «Carta igienica al 
Sud, che devono ancora capire a cosa 
serve». 
 
Novembre 2012. Donatella Galli, 
consigliera leghista della provincia 
di Monza e Brianza, invoca l’aiuto dei 
vulcani per pulire il sud: “Forza Etna, 
Forza Vesuvio. 
 
Riguardo ad una possibile riforma 

Perchè è folle per il Sud votare Lega
Il commento

Non lascio la toga Salvini e Palamara Il nodo giustizia
“So che sarò in splendida solitu-

dine, ma io mi batterò contro questa 
follia di impedire a un magistrato, 
dopo un’esperienza elettiva, di 
tornare alla magistratura. Andrò 
anche alla Corte costituzionale”. A 
dirlo è la deputata di Forza Italia Giu-
si Bartoluzzi, magistrata giudicante 
in forza alla corte ’appello di Roma 
eletta alla Camera, in un’ intervista 
alla Stampa.

   “Il tema delle cosiddette ‘porte 
girevoli’ esiste, per carità. È dalla 
tredicesima legislatura che pro-
vano a modificare le regole. E io 
sono d’accordo che un eletto, sia 
al Parlamento sia in un ente locale, 
non possa tornare a fare il pubblico 
ministero il giorno dopo”, dice Bar-
toluzzi. “Ma è già così. Le regole ci 
sono. Io per 5 anni non potrò tornare 
a esercitare funzioni giurisdizionali 
se non in forma collegiale e non 
potrò fare domanda per ruoli diretti-
vi. Ed è giusto. Ma di qui a impedirmi 
di tornare a fare il magistrato ce ne 
corre”, sottolinea. “È una questione 
di diritti costituzionali: siamo citta-
dini anche noi magistrati”

“Mi risulta che Palamara mi stia
cercando. Ma io ho ascoltato ab-

bastanza e non ho niente da dirgli”. 
Così il leader della Lega Matteo 
Salvini, che in

un’intervista al Corriere della 
Sera si mostra tranquillo per i suoi 
processi: “Sarò giudicato nel merito. 
Anche le intercettazioni, per quanto 
disgustose e imbarazzanti, ricon-
oscono che Salvini ha ragione. Nel 
senso che gli stessi intercettati ricon-
oscono la legittimità dei miei atti”.    
“In ogni paese normale si sarebbe 
aperta una discussione nazionale, 
con dimissioni a catena, azzera-
mento del Csm e il premier in aula a 
riferire: Palamara ha candidamente 
ammesso che le carriere sono decise 
per simpatia. Senza amici, o sei un 
genio o non vai da nessuna parte”, 
sottolinea Salvini. “Io sono certo che 
la stragrande maggioranza degli ot-
tomila magistrati sia gente per bene 
e libera. Ma mi sarei aspettato una 
parola del presidente del Consiglio. 
E il ministro della Giustizia qualcosa 
di più avrebbe potuto dire.  “Io sono 
con Carlo Nordio: estrarre a sorte i 
componenti del

Csm per stroncare degenerazioni 
correntizie e commistione politica-
magistratura”, aggiunge Salvini. “Del 
resto, il nostro governo non avrebbe 
mai potuto approvare la riforma che 
si sta tentando di approvare oggi”.

 “L’Iri qui non c’entra nulla. Non e’ 
piu’ tempo. Cassa depositi e pres-
titi e’ sicuramente uno strumento 
per  l’azione dello Stato. Quando e’ 
necessario bisogna pensare a una 
partecipazione pubblica di minoran-
za nelle imprese anche per difendere 
da mire straniere le aziende indis-
pensabili al nostro futuro”: lo af-
ferma Romano Prodi, in un’intervista 
al Corriere della Sera. “Non e’ statal-
ismo: basta guardare a quello che 
fanno i francesi”, ha osservato l’ex 
premier, “difendere gli interessi na-
zionali non e’ un affare da sovranisti. 
Naturalmente mi auguro che il nec-
essario intervento pubblico sia un 
fatto temporaneo”.

    Sul Mes, Prodi ha osservato che 
“e’ un prestito senza  condizionalita’ 
e a un tasso piu’ basso di quello di 
mercato. 

‘Facciamo senza’ e’ un’espressione 
che si puo’ permettere chi i soldi li 
ha. E se non li prendiamo ci indebo-
liamo pure sull’altra trattativa” sul 
recovery fund.

    L’ex presidente della Commis-
sione europea vede il rischio di 
un’esplosione della rabbia sociale: 
“E’ un pericolo che si corre pro-
prio se non si aiutano coloro che 
hanno piu’ motivi per protestare. Per 
questo insisto che bisogna costru-
ire un clima capace di comporre gli 
interessi di tutti. Tutti aspettano una 
risposta ai loro problemi. Sa che cosa 
fa la gente adesso? Risparmia piu’ 
di prima, perche’ ha paura. Mentre 
dobbiamo innescare un processo 
esattamente contrario. Ossia incen-
tivare la domanda di consumi e di 
investimenti. Dalle crisi si esce solo 
aumentando la domanda: quella 
pubblica e quella privata”.

Commenti e interviste

della Scuola, Matteo Salvini dichi-
ara: “Bloccare l’esodo degli insegnanti 
precari meridionali al Nord”. 
 
Leonardo Muraro, presidente della 
provincia di Treviso: “E’ proprio per 
questo che invito ad assumere trevig-
iani: i meridionali vengono qua come 
sanguisughe”. 
 
E, ancora, un’altra storica “perla” di 
Matteo Salvini: “Carrozze metro solo 
per milanesi”. . 
 
Matteo Salvini:  L’euro al Sud non se 
lo meritano. La Lombardia e il Nord 
l’euro se lo possono permettere. Io a 
Milano lo voglio, perché qui siamo in 
Europa. Il Sud invece è come la Grecia 
e ha bisogno di un’altra moneta. 
L’euro non se lo può permettere.“ 
 
Umberto Bossi: “Se non aiutiamo i 
meridionali a casa loro, straripano e 

vengono qui”. 
 
Non dimentichiamoci che Matteo 
Salvini ha ancora accanto a se fed-
elissimi come Gian Marco Centinaio: 
noto anche per aver urlato “terrone 
di merda” all’allora presidente del 
Senato Pietro Grasso. 
 
Oppure come Roberto Calderoli, 
che nel 2006 ha definito Napoli “una 
fogna infestata da topi, un insulto per 
l’intero Paese, da eliminare con qual-
siasi strumento”. 
 
Se l’elettore meridionale preferisce di-
menticare queste frasi il Sud perderà 
totalmente la propria identità e si con-
segnerà nella mani di chi in passato lo 
ha deriso e forse continuerà a farlo….a 
meno che le nostre “sedie di paglia” le 
facciamo diventare made in Sud.



Napoli si riappropria dei suoimusei: 
non ci sono ancora i turisti ma sono 
molti i cittadini hanno scelto di trascor-
rere la giornata festiva, rigorosamente 
in mascherina, nei siti riaperti, tutti 
con prenotazione obbligatoria e visite 
contingentate. A cominciare dal Museo 
Archeologico Nazionale di Napoli dove 
in una atmosfera di festa sono arrivati 
in 250 (il 60% abbonati) tutti con bigli-
etto on line, ad accoglierli il direttore 
Paolo Giulierini. Aperti anche molti siti 
napoletani del Polo Museale campano 
e i musei Civici Maschio Angioino e 
PAN (Capodimonte riaprirà il 9 giugno). 
Ai primi cinquanta visitatori del MANN 
sono stati donati cataloghi d’arte, il 
Mann caffè ha offerto degustazioni. 
Il f lusso al termoscanner all’ingresso 
è stato scorrevole, glispazi ampi del 
museo e la segnaletica consentono 
visite in sicurezza per i tre i percorsi 
(Classico, nuove collezioni e mostre) 
inclusi negli 8 euro del biglietto, ma ci 
si può abbonare con soli 10 euro per 
tutto l’anno con Open Mann (5 per stu-
denti). “Oggi è un giorno straordinario, 
un giorno di rinascita e ripresa - dice 
Giulierini - Le attività continueranno 
numerose: sono confermate le mostre 
attuali, Thalassa, -Lascaux 3.0, Capire il 
cambiamento climatico, SuperWomen. 
Dal 12 giugno in programma la grande 
esposizione sugli Etruschi. Il MANN 
non si ferma, il mondo della Cultura sta 
progettando anni importanti, il Museo 
si sta ingrandendo: aluglio consegner-
emo i locali del Braccio Nuovo”.

, nella primavera del prossimo anno 

Napoli, riapre
l’archelogico

Oltre il flash-mob sulla giustizia

Di Pasquale D’Aiuto. Avvocato.

Venerdì 29 maggio 2020 gli avvocati italiani hanno inscenato 
flash-mob innanzi ai palazzi di giustizia. Hanno cantato l’inno di 
Mameli e consegnato simbolicamente i codici. La protesta è stata 
focalizzata sulla mancata, inconcepibile riapertura del settore. Le 
ragioni della manifestazione sono state legate anche allo stato di 
salute del comparto, che ha subito il colpo di grazia dalla pandemia. 
L’eco è stata ampia.

Orbene, per chiarezza, di norma non sono favorevole alle 
contestazioni in piazza, ai megafoni, alle interviste estemporanee – 
con i loro inevitabili e deleteri tagli di redazione. Temo che questo 
approccio possa risultare, pur con le migliori intenzioni, divisivo e 
limitato. Di norma, lascio le azioni dimostrative e simboliche, specie 
di gruppo, ad altri, perché credo che noi avvocati, siccome facciamo 
della cultura, della parola e della scrittura le nostre armi, dovremmo 
adottare modelli di reazione maggiormente sobri e dialogici. Di 
norma.

Però quel che sta accadendo oggi sotto i nostri occhi è, sem-
plicemente, un sisma. Che colpisce fondamenta già marce, mura 
bucherellate, solai traballanti. L’attuale e chiaro tentativo di can-
cellazione della giustizia è la fine dello stato civile, della democrazia, 
dell’umanità in senso moderno. E allora io plaudo al flash-mob e 
pure allo strepito, tanto che penserei addirittura all’occupazione 
pacifica degli uffici giudiziari; però, a latere, non farei mancare 
iniziative nel segno di una comunicazione puntuale, come delle 
conferenze-stampa.

Così, potrei spiegare al mondo, per esempio, che siamo stati 
allontanati senza ragione da casa nostra; che non ci possiamo rimet-
tere piede se non tramite appuntamento e con una giustificazione 
valida (ma per chi?); che moltissime udienze hanno subito lunghi 
rinvii, spesso evitabilissimi grazie al telematico; che non è tollerabile 
che, in un Paese che si riapre alla fiducia, solo il diritto e la scuola 
siano maltrattati; che l’incertezza fa a pugni con lo scorrere intol-
lerante dei termini processuali e con le comprensibili esigenze del 
cittadino coinvolto.

Ma avrei cura di precisare, con il massimo vigore, che la crisi e 
lo svilimento del compito istituzionale degli avvocati non hanno 
affatto avuto inizio con la pandemia ma molto, molto prima ed 
in mille modi, tutti più o meno subdoli. Che l’avvocatura non è 
colpevole del degrado della giustizia in Italia ma che è vero anche il 
contrario, perché c’è chi, specie nei più alti ambiti di rappresentan-
za, ha ceduto potere e voce della categoria in cambio del proprio 
tornaconto. Certo: a prezzo della dignità.

Ma quelli, almeno, sanno ciò che fanno, godono dei frutti del 
loro patto, pur contestabilissimo. E noi? In che modo ci siamo op-
posti? Come abbiamo combattuto il rischio della nostra irrilevanza? 
Cosa abbiamo fatto per sanare la drammatica cesura tra i pochi 

fortissimi e la stragrande maggioranza di deboli? Non abbiamo 
fatto nulla o quasi. Dunque, ecco perché il flash-mob è aria fresca, 
ossigeno.

Eppure sovviene, come un pugno nello stomaco, il nodo fon-
damentale: cosa è arrivato alla gente delle ragioni della protesta? 
Probabilmente, solo il seguente messaggio: “Riaprite i tribunali!”.

Cosa doveva arrivare, invece? “Rivoluzioniamo la giustizia, tutta: 
ora o mai più!”. Ed è questo il punto debole dei megafoni e delle, 
pur sacrosante, proteste in piazza: la parzialità del messaggio, non-
ostante gli ammirevoli sforzi degli organizzatori. Certo, qualunque 
reazione è meglio del silenzio “decoroso” che abbiamo, con immoti-
vata fiducia, serbato per troppo tempo, fraintendendo il significato 
di quel lemma – “decoro” – a tal punto da assimilarlo ad un’aurea 
ignavia – e sempre e solo ai nostri danni.

Però, accanto alle grida ed alle invocazioni coram populo, a noi 
avvocati conviene reagire mettendo in pratica ciò per cui abbiamo 
così tanto studiato: affermare pubblicamente, tecnicamente, chiara-
mente, lucidamente, leggi alla mano, con espressioni taglienti come 
lame, cosa non va. Con il clamore della logica, puntare alla didattica 
delle nostre ragioni verso gli addetti ai lavori, i profani e finanche 
quelli in malafede.

Noi non possiamo fermarci alla pur legittima manifestazione di 
categoria: dobbiamo pazientemente spiegarci e lo dobbiamo fare 
in ogni modo consentito e sempre, ogni giorno, in ogni istante, con 
chiunque, specie i nostri detrattori.

Scrivere, dialogare, dichiarare, postare, commentare, reclamare, 
annotare, controbattere, verbalizzare, comunicare: pensare!

Ogni qual volta possibile, abbiamo il dovere, prima di tutto verso 
noi stessi, di denunciare, punto per punto, che la crisi del comparto 
non è stata determinata dalla pandemia e nemmeno dal caso ma 
essa è frutto di abissali abbagli come anche di precisi intenti, assunti 
in stanze e circostanze che oggi vediamo con maggior nitore: errori 
e volizioni che hanno condotto la professione liberale per eccellen-
za a divenire il rifugio di decine e decine di migliaia di specializzati 
senza futuro e senza presente, avviliti e privi di prospettiva.

E non possiamo permetterci di farlo (soltanto) gridando, can-
tando l’inno o consegnando i codici (ad un’entità astratta e non 
benigna, mi verrebbe da dire) ma dobbiamo (anche) dialettica-
mente rendere accessibile a tutti l’enorme mole di problemi irrisolti, 
esemplificare quanto sia arduo, ormai, agire per i propri diritti e 
quanto questo colpisca l’intero sistema-Paese.

Abbiamo il preciso compito, a salvaguardia della collettività 
prima e della professione poi, di articolare la nostra voce in un 
mantra unitario e lineare, coerente ed instancabile, indomito, fatto 
di critiche sistemiche, precipue, taglienti e di proposte concrete, 
semplici, nette che devono fondarsi sul seguente messaggio:

“Questa giustizia non va soltanto riaperta: va rifondata!”. Perché 
la sfida non è tornare alla normalità ma crearne una nuova.

Abbiamo il preciso compito, a salvaguardia della collettività prima e 
della professione poi, di articolare la nostra voce in un mantra unitario 

e lineare, coerente ed instancabile, indomito, fatto di critiche sistemiche, 
precipue, taglienti e di proposte concrete, semplici, 

Vita d’avvocato

Il Museo

I fatti

Indennità Covid, l’Inps
ne eroga altre 42mila

L’INPS comunica di aver concluso il riesame d’ufficio di circa 42.000 domande di inden-
nità COVID19 per il mese di marzo 2020, in precedenza respinte, relative ai titolari di assegno 
ordinario di invalidità (19mila circa) e ai lavoratori stagionali (23mila circa) con qualifica 
rilevata attraverso le comunicazioni obbligatorie (Unilav). Queste domande saranno quindi 
poste in pagamento sia per il mese di marzo sia per il mese di aprile 2020 Il Decreto Rilancio 
Italia ha previsto poi per i lavoratori dello spettacolo una indennità COVID19 di 600 euro 
mensili per i mesi di aprile e maggio. I beneficiari iscritti al Fondo dei lavoratori dello spet-
tacolo sono ricompresi in due platee: con almeno 30 contributi giornalieri versati nell’anno 
2019 da cui deriva nel medesimo anno 2019 un reddito non superiore a 50.000 euro; con 
almeno 7 contributi giornalieri versati nell’anno 2019, da cui deriva nel medesimo anno 2019 
un reddito non superiore a 35.000 euro. Per entrambe le platee è prevista l’incompatibilità 
con le pensioni dirette o con il lavoro dipendente verificati alla data del 19 maggio 2020. Per 
entrambe le platee si precisa che sono on-line le domande di accesso con unico format per 
le due mensilità. Inoltre, coloro che con il requisito dei 30 contributi giornalieri che hanno 
già presentato domanda per il mese di marzo non devono presentare nuova domanda. 
A seguito delle novità introdotte dal decreto legge Rilancio Italia del 19 maggio scorso, 
infine, i soggetti titolari di assegno ordinario di invalidità potranno presentare domanda 
per le indennità COVID19 in scadenza per il mese di marzo, fino a lunedì prossimo 8 giugno 
2020 (termine previsto inizialmente al 3 giugno). L’eventuale ammissione al pagamento di 
marzo comporterà anche il pagamento dell’indennità per il mese di aprile. Analogo termine 
prorogato dell’8 giugno 2020 viene previsto per i titolari di reddito di cittadinanza che, pur 
non avendo diritto all’indennità per il mese di marzo, possono beneficiare dell’integrazione 
del reddito di cittadinanza stesso fino a capienza dei 600 euro (500 euro in caso di lavora-
tore agricolo) per il mese di aprile 2020. In caso di ammissione al beneficio non sarà quindi 
pagata l’indennità COVID19, ma esclusivamente una integrazione del proprio reddito di 
cittadinanza in corso di percezione Si precisa, infine, che ai sensi dell’articolo 82 del citato 
decreto legge Rilancio Italia, le indennità COVID sono incompatibili con il Reddito di Emer-
genza (REm).  
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Le lettere. La ciclopedonalità
Apprendo con soddisfazione il riscon-

tro all’interrogazione portata avanti dal 
Movimento 5 Stelle discussa nell’appena 
trascorso Consiglio Comunale. Il lavoro 
di studio e di proposta della questione 
della ciclopedonalità di emergenza che 
ho effettuato in Commissione IV e III i 
cui Presidenti William e Bernabei voglio 
ringraziare, ha prodotto un primo signifi-
cativo riscontro. Dopo tanta insistenza 
e sull’onda dell’esempio di altre realtà 
comunali finalmente Il Comune di Potenza 
sembra avviarsi verso quella mobilità sos-
tenibile di cui sempre si è parlata ma di cui 
nulla era mai arrivato a conclusione.

Sul punto ho ricevuto infatti la risposta 
dell’Ufficio Mobilità del Comune di Po-
tenza che riferisce nell’attuale fase 2 Covid 
verrà instaurata la ciclopedonalità di emer-
genza con la realizzazione di una RME 
– Rete di Mobilità d’Emergenza. A quanto 
riferiscono il P.O alla Mobilità ing Viggiano 
e il Dirigente dott. Mauro infatti i prossimi 
rifacimenti del manto stradale cittadino 
possono essere individuati come oppor-
tunità per un ripensamento del sistema 
stradale. Approfttando di questi intre-
venti si procederà a realizzare un margine 
laterale dedicato alla viabilità ciclabile con 
eventuali nuovi sensi unici per garantire 
l’utilizzo in sicurezza della bicicletta intesa 
non solo come mezzo di svago ma come 
vero e proprio strumento di trasporto 
urbano. Ciò sfruttando, come avevo sotto-
lineato nell’interrogazione, anche le novità 
legislative contenute nell’art. 229 del D.L. 
20/5/2020 (cd. decreto Rilancio) voluto 
dal Governo Nazionale che integrando le 
definizioni di cui all’art. 3 del Codice della 
Stradao ha previsto la Casa avanzata( linea 
di arresto per le biciclete in posizione 
avanzata rispetto alla linea di arresto per 

tutti gli altri veicoli) e introducendo per la 
prima volta in Italia il concetto di Corsia 
ciclabile. Gli ufficini mi hanno comunicato 
che sono inoltre in corso le opportune 
valutazioni tecnico-economiche per la 
realizzazione di una flotta di bike-sharing 
che con diverse postazioni di ricovero 
distribuite nella città collegate tra di esse 
da una rete ciclabile possa costituire una 
valida alternatiava al trasporto pubblico 
tradizionale. Inoltre il Comune ha ottenuto 
un finanziamento statale per il PUMS e per 
il Biciplan che in prospettiva può dare vita 
ad una rete ciclopedonale urbana molto 
più strutturata. Per quanto concerne il TPL 
Trasporto pubblico Locale la grande sfida 
post COVID-19 potrebbe essere quella 
di invertire finalmente le attitudini della 
cittadinanza che oggi non riconosce nel 
trasporto pubblico una modalità efficiente 
di spostamento urbano. Da parte del 
Movimento 5 Stelle ci sarà sempre attenzi-
one per la mobilità sostenibile e l’impegno 
sarà quello della verifica della concreta 
attuazione di questi interventi rivoluzion-
ari per una città capoluogo che da tempo 
attende una innovazione in tal senso.

 Marco Falconeri Movimento5Stelle

Chiarezza sull’Asl1

Qualche settimana fa, demA, con pro-
prio comunicato, chiedeva al Governo se si 
era pervenuti ad una definizione da parte 
della Commissione di accesso nei con-
fronti dell’Asl Napoli1, per l’accertamento 
di presunte infiltrazioni ovvero di col-
legamenti della criminalità organizzata 
nell’amministrazione dell’ASL Napoli1.

demA chiedeva di sapere se tale pro-
cedimento era giunto a una definizione e 

con quale esito, sottolineando la singo-
lare condizione per cui, in assenza di una 
definizione su di un’ipotesi così grave, si 
continuasse a far gestire a un Ente che si 
trova sotto la lama di un sospetto così in-
quietante fiumi consistenti di denaro pub-
blico. Decine e decine di milioni di euro.

La notizia di un possibile scioglimento 
dell’ASL Napoli1 per presunte infiltrazioni 
della criminalità organizzata, apparsa su 
alcuni organi di stampa rende ancora più 
pressante la necessità di verità.

Sebbene una nota del Viminale, 
trasmessa tramite ANSA, ha ritenuto 
di precisare che nessuna decisione nel 
merito è stata ancora assunta, essendo la 
fase istruttoria, da parte degli uffici com-
petenti, ancora in corso, la notizia di un 
possibile commissariamento dell’azienda 
ASL Napoli1 conferma la legittima preoc-
cupazione che demA ha manifestato 
nell’esclusivo interesse pubblico.

L’ipotesi di una rimodulazione dei ter-
mini di tutti i procedimenti ex articolo 143, 
come quello della proposta di scioglimen-
to dell’azienda ASL Napoli 1, secondo cui il 
Ministro degli Interni può formulare entro 
dicembre al Consiglio dei Ministri tale 
provvedimento, appare dunque preoc-
cupante sotto il profilo temporale e alla 
luce degli ingenti finanziamenti che hanno 
interessato e interesseranno l’Azienda.

demA chiede che si faccia luce quanto 
prima su una situazione connotata da om-
bre affinché si possa proteggere l’Azienda, 
la più grande d’Europa, con oltre 6 mila 
dipendenti, da eventuali infiltrazioni della 
criminalità organizzata, nella certezza che 
il Ministro scioglierà tale riserva in tempi 
brevi.

Il gruppo Comunicazione Dema

Nord: Avvio 
soleggiato, dal 
pomeriggio primi 
temporali di calore su 
Alpi e Prealpi, ulteriore 
peggioramento tra 
sera e notte. Tempera-
ture senza variazioni, 
massime tra 26 e 29.

Centro: Soleggiato 
al mattino, pomerig-
gio con qualche tem-
porale in Appennino 
in locale propagazione 
all’Adriatico. Tem-
perature stazionarie, 
massime tra 24 e 29.

Sud: Tempo in gran 
parte soleggiato salvo 
nuvolosità diurna 
sui settori montuosi 
con qualche isolato 
temporale di calore. 
Temperature in lieve 
aumento, massime tra 
22 e 27.

Che tempo che fa
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La prima uscita a cavallo 
della REgina elisabetta 

dopo il lockdown

nella tenuta di Windsor

Costituita in realtà il 9 giugno 1944 
nasce con in calce la data del 3 giugno la 
Cgil, Confederazione generale del lavoro. 
Il ‘Patto di Roma’ riunisce i comunisti di 
Giuseppe di  Vittorio, il sindacato social-
ista di Bruno Buozzi (fucilato dai  tedeschi 
in fuga da Roma il 4 giugno) e di Emilio 
Canevaro e la componente cattolica di 
Achille Grandi.

La foto del giorno

Accadde oggi

La scuola in piazza

Il santo del giorno

La Commissione di garanzia per gli 
scioperi ha invitato i sindacati della scuola 
a revocare lo sciopero generale indetto per 
il prossimo 8 giugno. In una lettera inviata 
a Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola Rua, Snals 
Confsal e Gilda Unams, la commissaria Orso-
la Razzolini ha evidenziato alcune violazioni, 
tra cui il mancato rispetto del “termine di 
preavviso”. I sindacati: “Confermiamo lo 
sciopero nei tempi e nei modi annunciati”.

Carlo, domestico nel palazzo del re 
Muanga dell’antico regno indipendente del 
Buganda (oggi provincia della Repubblica 
dell’Uganda), riceve il battesimo durante  
l’evangelizzazione dei Padri Bianchi, fondati 
dal cardinale Lavigeri.  Era il 1885. I Padri Bi-
anchi avevano iniziato l’evangelizzazione del 
Paese nel giugno del 1879, inizialmente bene 

accolti dallo stesso re Mutesa e dal giovane 
successore, il re Muanga, che però muta 
l’atteggiamento favorevole verso i cristiani, 
e ordina la soppressione. Si calcola che oltre 
cento cristiani siano stati trucidati dal 15 
novembre 1885 al 27 gennaio 1887. Oggi il 
calendario commemora ventidue martiri 
dell’Uganda, beatificati il 6 giugno 1920.

Patto di Roma
nasce la Cgil

Carlo Lwanga e compagni


